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PROPOSTA NUOVA MISSIONE PER L’ASSOCIAZIONE CULTURALE 

LA QUERCIA 
 

Questa proposta “di rilancio” attività e futuro dell’Associazione Culturale La Quercia, viene avanzata 

come sintesi operativa di una riflessione collettiva, che ha coinvolto tutte le componenti che hanno dato vita 

all’Associazione  nel 2007, e che ne hanno, in questi 15 anni, assicurato l’attività. 
 

Questa riflessione è iniziata nel corso del 2022, con l’occasione degli incontri e degli scambi di idee 

con le compagne ed i compagni che hanno collaborato alla preparazione degli eventi per la celebrazione dei 

100 anni del PCI. Opinione condivisa è che il lavoro svolto in questi 15 anni, abbia assicurato il 

raggiungimento degli obbiettivi fissati negli Art. 1 e 2 dello Statuto, ed in particolare: 

1) salvaguardato il patrimonio immobiliare  del PCI senese, missione prioritaria de La Quercia; 
 

2) salvaguardato  il materiale archivistico , la cui sistemazione iniziò con i compagni Vasco Calonaci, 

Livio Pacini e Remo Carli e altri, con la confluenza nella Quercia dell’ASMOS , gettando le basi per 

la sua valorizzazione; 
 

3) fatto fronte, ed avviato a conclusione, gli aspetti finanziari, legali e del personale derivanti  dal  

superamento a Siena dei Democratici di Sinistra. 

 

Un lavoro Importante, evidenziato  nel documento preparato da Scarpelli Tiziano, Marrucci Pierluigi 

e Cigna Franco, che ha costituito la base per la discussione  negli incontri svolti con: 

A) I Consigli di Amministrazione dell’Associazione la Quercia, i CDA delle sue Società, 

Immobiliare Srl – Fondazione – UCPS Srl. 

 

B) Con i Comitati costituiti per l’organizzazione e gestione degli archivi ASMOS effettuata 

Lunedì 12/12/2022. 

 

C) Con il  Comitato per le celebrazioni dei 100 anni del PCI, costituito dalle compagne e dai 

compagni che sono stati Dirigenti del PCI, PDS e DS, effettuata il 13/12/2022. 

 

D)   con i nostri consulenti e commercialisti il 19/01/2023. 
 

Questo lavoro si è concluso  con una sostanziale condivisione di quanto proposto nel  documento :  è  

giunto il momento per far compiere un salto di qualità nell’attività nell’Associazione, mantenendo  

l’obiettivo della salvaguardia del suo patrimonio immobiliare, valorizzandone al meglio le capacità di 

produrre reddito per sostenerne l’attività culturale e di promozione dei valori della sinistra, intensificando e 

qualificando la  interlocuzione con le forze che si richiamano a quei valori, impegnate per il  cambiamento 

della Società Senese. 

Una  sintesi che si vuole presentare, confrontare e dibattere con il seguente percorso: 

- Nel Consiglio Direttivo della Quercia. 

- Nelle sue Società Immobiliari e Fondazione. 

- Nell’evento pubblico previsto per giugno 2023 con i suoi associati - siano essi soci ordinari o 

amici della Quercia - e con la società civile senese 
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La proposta si articola nei seguenti punti: 

1)  Confermando con gli articoli 1 e 2 dello Statuto l’attualità degli obiettivi strategici; 
 

2) puntualizzando le  funzioni dei vari soggetti operativi : 

- Associazione Culturale La Quercia 

- L’Immobiliare Provinciale Srl 

- Fondazione Territori Senesi 

 

Le modalità della loro piena collaborazione per garantire: 

 

1) Redditività del nostro importante Patrimonio Immobiliare per essere capace di svolgere: 

adeguamento manutenzione di essi, coprire le spese necessarie, per amministrare le nostre Società, ed 

essere capaci di fornire alla “Quercia” quelle risorse per dare contenuti agli Archivi nella loro 

organizzazione, sia quella di svolgere l’iniziativa Politica Culturale. 

2) Allargare la partecipazione all’attività della Quercia come condizione primaria per la 

realizzazione degli obiettivi che vogliamo raggiungere. È evidente come la Platea dei Soci 

dell’Associazione sia  oggettivamente  destinata ad un  esaurimento progressivo ed il quadro 

dirigente soffra di questa caratteristica del corpo sociale, come  l’attività risente della progressiva 

perdita di appeal del quadro di valori e della Storia  costitutivi dell’attività della Quercia. 

Nel rispetto degli Statuti delle diverse articolazioni operative, Società e Fondazione, è necessario sviluppare  le 

diverse attività con una logica pienamente collaborativa, dal punto di vista politico e funzionale: 

ASSOCIAZIONE LA QUERCIA 
 

E’ la Società madre, che mantiene e rafforza la sua autorità verso l’Immobiliare Srl e sia verso la 

Fondazione. 

La Quercia non ha e non dovrà avere proprietà immobiliari; le sue entrate saranno solamente: 

tesseramento, possibili contributi finalizzati, dividendi delle Società. 

L’attività deve rafforzarsi nel compito di coordinamento e di indirizzo, con gli strumenti del 

Coordinamento Associazione La Quercia e con il  Piano Triennale; nell’iniziativa Politico Culturale, 

si dovrà far conoscere  il valore e gli insegnamenti della nostra storia ma anche  parlare di futuro,  

essere presenti nella discussione culturale del momento. Discussione culturale, non politica per 

consentire alla pluralità delle sinistre di sentirsi a casa propria. C’è di aiuto l’articolo due dello 

Statuto della Quercia, all’ultimo Comma.  

Obiettivo fondamentale da perseguire  è quello di costruire una pluralità di relazioni stabili, con 

l’idea di una rete, con e tra le Associazioni e Fondazioni operanti per la diffusione e la promozione  

dei valori della sinistra: in Provincia di Siena, nella Regione Toscana. Anche per gli archivi ci 

dobbiamo porre l’obiettivo di sviluppare  l’iniziativa di una rete  a livello quanto meno Provinciale.  
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Per il metodo di lavoro da proporre nell’Associazione: 

A) Introdurre l’approvazione di un piano Triennale di Bilancio per poter tracciare un orizzonte 

temporale di maggiore respiro e di più forte coerenza nelle attività per  La Quercia e per le 

Società. 

B) Continuare come già di fatto , nel funzionamento del Coordinamento della Quercia  con 

obbiettivo  di solo coordinamento, composto da Presidente Associazione la Quercia, Presidente 

Immobiliare Provinciale Srl, Presidente della Fondazione Territori Senesi,  che si dovrà riunire 

periodicamente. 

Organizzazione da introdurre nell’Associazione la Quercia: 

- Intanto utilizzare la delega per qualche materia, e per qualche funzione nel Consiglio 

Direttivo, e introdurre il rimborso spese per ogni componente. 

- Convenzionarsi con l’Immobiliare Provinciale Srl sia per la gestione finanziaria, il bilancio  e 

l’amministrazione, utilizzando la struttura che nell’Immobiliare è già presente 

- Convenzionarsi sempre con l’Immobiliare per le attrezzature dei suoi immobili. Valutare un 

incarico professionale per la gestione delle pagine di comunicazione: sito, facebook e altro e 

ricordare le date stabilite e i personaggi della nostra storia 

- Prevedere e nominare due Comitati Scientifici: uno per l’attività politica e culturale della 

Quercia, l’altra per l’attività degli Archivi, coinvolgendo figure di esperienza ed anche “giovani” 

impegnati principalmente in attività culturali, di insegnamento, di direzione organizzativa di realtà 

sindacali e del volontariato. Questo mix di competenze può aiutare a lavorare in “sintonia” con la 

società, la cultura ed, in forma corretta, con la politica; può aiutare le risorse archivistiche 

collegandosi ad altri archivi, a Università a Istituti di ricerca storica, politica e sociale. 

L’ IMMOBILIARE PROVINCIALE SRL 
 

Ad essa si dovrà dare il compito della razionalizzazione e ottimizzazione del patrimonio del suo 

complesso, attraversi specifiche convenzioni da fare con altre Società, il patrimonio dell’UCPS e quello 

della Fondazione Territori Senesi. Obiettivo è mettere tutto il nostro patrimonio in sicurezza, garantire la 

manutenzione, valorizzarlo e metterlo in condizione di produrre risorse. 

E’ un principio che deve essere chiaro e condiviso, dal perseguimento del quale dipende tutta 

l’attività; va dato mandato agli amministratori di attivare una consulenza sullo stato degli immobili,  che 

quantifichi la necessità degli investimenti per garantire la sicurezza e la piena agibilità,  che fornisca un 

quadro aggiornato con la descrizione della utilizzazione attuale, il valore di mercato per la vendita e per 

l’affitto.  
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Dovrà essere rivista la composizione del Consiglio di Amministrazione, ricercando le competenze, 

più che la rappresentanza territoriale.  

 

Si dovrà costituire una rete di consulenze di studi tecnici, individuandoli nelle varie zone da mettere a 

disposizione per le necessità della Società. 

 

FONDAZIONE TERRITORI SENESI 
 

La Fondazione dovrà prevedere una convenzione con l’Immobiliare per razionalizzare e ottimizzare 

la  gestione  degli  immobili e per la amministrazione.  

In stretto rapporto con la Quercia, dovrà sempre più essere la struttura operativa per le attività, e le 

iniziative che verranno promosse. 

Prevedere per il CDA un numero di membri pari a 16, massimo previsto nello Statuto, per avere più 

partecipazione e rappresentatività territoriale. 

 

 

QUESTA PROPOSTA seguirà questo percorso: 

 
Entro marzo - presentazione e discussione nei Consigli della Quercia, Immobiliare, Fondazione, UCPS. 

 

Entro aprile -  prevedere un evento con gli iscritti alla Quercia insieme ai Soci Fondatori della Quercia che 

abbiamo contattato. 

 

Primi di maggio - Assemblea Straordinaria dei Soci dell’Associazione Culturale La Quercia. 

 

Metà maggio -  Presentazione della nuova Missione della Quercia e delle sue Società, nell'evento per la 

conclusione delle Celebrazioni dei 100 anni del PCI. 

 

Settembre - Elezioni nuovi organismi dell’Associazione Culturale La Quercia, L’Immobiliare Provinciale 

Srl, Fondazione Territori Senesi e UCPS Srl. 

 

Questa proposta è stata  definita insieme a Cigna Franco e Marrucci Pier Luigi, formalmente 

presentata come Presidente della Associazione la Quercia. 

 

 

Febbraio 2023 

                                                                                             Il Presidente 

                                                                                           Tiziano Scarpelli 

 

Si allegano gli schemi di regolamento dei comitati scientifici: 

- Comitato per l’attività politica 

- Comitato per l’attività degli archivi 



                                                                      BOZZA 

 

REGOLAMENTO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO PER L’ATTIVITA’ 

POLITICA DELLA ASSOCIAZIONE LA QUERCIA 

 

1. FUNZIONI  
Il Comitato tecnico-scientifico della Associazione culturale La Quercia è organo a supporto 
dell’opera del Comitato Direttivo e collabora con esso, in maniera non vincolante, in ordine 
agli indirizzi, ai programmi e alle attività della Associazione alla formulazione dei 
programmi pluriennali e annuali della Associazione e alla verifica della loro attuazione. 
 

2. COMPOSIZIONE 
Il Comitato tecnico-scientifico è composto oltre che dal Presidente, da un massimo di 
“membri” nominati dal Comitato Direttivo a maggioranza assoluta tra personalità di 
riconosciuto prestigio nel campo della cultura, dell’economia e della Associazione. 
Il Presidente del Comitato è nominato dal Consiglio Direttivo. 
 
La partecipazione al Comitato tecnico-scientifico è gratuita. Le spese sostenute dai 
componenti il Comitato nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali sono a carico della 
Associazione. 
La carica di componente del Comitato è incompatibile con ogni collaborazione o incarico di 
qualunque natura conferiti e retribuiti dalla Associazione La Quercia. 
 

3. DURATA 
Il Comitato tecnico-scientifico dura in carica quanto il Comitato Direttivo che lo ha 
nominato e i suoi membri sono rieleggibili. 
 

4.   
Il Comitato tecnico- scientifico, si riunisce di norma due volte l’anno su convocazione del 
proprio Presidente d’intesa con il Presidente dell’Associazione. Può essere convocato 
anche con maggiore frequenza per iniziativa del proprio Presidente, su richiesta del 
Comitato Direttivo o di almeno tre componenti il Comitato. 
Le sue sedute sono valide se è presente almeno la maggioranza semplice dei suoi 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti. 
Alle sedute del Comitato possono essere invitati rappresentanti di Istituzioni, Associazioni, 
Fondazioni ed organizzazioni operanti nei settori di interesse.  



BOZZA 

 

REGOLAMENTO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO PER L’ATTIVITA’ 

DEGLI ARCHIVI DELLA ASSOCIAZIONE LA QUERCIA 

 

1. FUNZIONI 
Il Comitato tecnico- scientifico della Associazione La Quercia è organo a supporto 
dell’opera del Comitato Direttivo e collabora con esso, in maniera non vincolante, in ordine 
agli indirizzi, ai programmi e alle attività della Associazione, formulazione dei programmi 
pluriennali e annuali della Associazione e alla verifica della loro attuazione. 
 

2. COMPOSIZIONE 
Il Comitato tecnico-scientifico è composto, oltre che dal Presidente, da un massimo di 
“membri” nominati dal Comitato Direttivo a maggioranza assoluta, tra personalità legate 
alla storia della sinistra o studiosi nel campo archivistico e umanistico. 
 
Il Presidente del Comitato è nominato dal Comitato direttivo. 

La partecipazione al Comitato tecnico-scientifico è gratuita. Le spese sostenute dai 

componenti il Comitato nello svolgimento dei suoi compiti istituzionale sono a carico della 

Associazione. 

La carica di componente del Comitato è incompatibile con ogni collaborazione o incarico di 

qualunque natura conferiti e retribuiti dalla Associazione La Quercia. 
 

3. DURATA 
Il Comitato tecnico-scientifico dura in carica quanto il Comitato Direttivo che lo ha 
nominato e i suoi membri sono rieleggibili. 
 

4.   
Il Comitato tecnico-scientifico si riunisce di norma due volte l’anno su convocazione del 
proprio Presidente d’intesa con il Presidente dell’Associazione. Può essere convocato 
anche con maggiore frequenza per iniziativa del proprio Presidente, su richiesta del 
Comitato Direttivo o di almeno tre componenti il Comitato. 
Le sue sedute sono valide se è presente almeno la maggioranza semplice dei suoi 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti. 
Alle sedute del Comitato possono essere invitati rappresentanti di istituzioni, Associazioni, 
Fondazioni ed organizzazioni operanti nei settori di interesse. 


